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Spettabile Ministero dell’economia e delle finanze 
Dipartimento del Tesoro 
Direzione V – Ufficio II 
dt.direzione5.ufficio2@dt.tesoro.it 
 
 

Milano, 23 febbraio 2024 
 
 
 

Oggetto: Consultazione pubblica concernente lo schema di decreto legislativo di attuazione 
della direttiva (UE) 2021/2167, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2021, relativa ai gestori di crediti e agli acquirenti di crediti e che modifica le direttive 
2008/48/CE e 2014/17/UE 
 
Egregi Signori, 
 

lieti di poter partecipare alla consultazione in oggetto Vi indichiamo qui di seguito le nostre 
osservazioni alla proposta di modifica del Decreto Legislativo n. 385 dell’1 settembre 1993 (“TUB”). 
 
Articolo 114.1 (Definizioni) 
 

Al comma 1, lettera b) paragrafo 2) si prevede che non rientri nella rinegoziazione con il 
debitore dei termini e delle condizioni contrattuali (e pertanto non costituisce “gestione di crediti 
in sofferenza”) l’estinzione anticipata e la posticipazione dei termini di pagamento. Sarebbe utile 
chiarire se si intendano ricomprese in tale esclusione (i) la posticipazione dei termini di pagamento 
che comporti anche una modifica del tasso di interesse applicato e (ii) la modifica della periodicità 
delle rate di interessi e/o capitale che non contempli una posticipazione dei termini di pagamento. 

 
Al comma 1, lettera i) si definisce come “Stato in cui è stato concesso il credito in 

sofferenza” lo Stato dell’Unione europea nel quale il credito in sofferenza è stato concesso. 
Sebbene l’utilizzo di questa definizione sia rilevante preminentemente per le funzioni di vigilanza 
che verranno esercitate dalla Banca d’Italia sui gestori di crediti in sofferenza, dalla definizione non 
si evince il criterio da utilizzarsi per individuare lo Stato in cui è concesso il credito. Il concetto di 
luogo di “concessione del credito” potrebbe infatti avere a riguardo il luogo dove si trova il 
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prenditore ovvero quello in cui si trova il soggetto finanziatore (questo anche in base al diritto 
applicabile ed alle previsioni contrattuali che governano il contratto da cui origina il credito). 
 
Articolo 114.2 (Ambito di applicazione) 
 

All’articolo 114.2, secondo comma, è previsto che, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 114.10 (Informativa ai debitori ceduti), le disposizioni del Capo I del Titolo V di nuova 
introduzione non si applicano alla gestione di crediti in sofferenza effettuata nell’ambito di 
operazioni di cartolarizzazione ai sensi della legge n.130/1999 (la “Legge sulla 
Cartolarizzazione”), quando l’acquirente di crediti in sofferenza è una società veicolo per la 
cartolarizzazione di cui all’articolo 2, punto 2, del regolamento (UE) 2017/2402 (il “Regolamento 
Cartolarizzazioni”).  

 
In relazione a tale previsione la disapplicazione indicata dalla norma citata sembra riferirsi 

esclusivamente ai veicoli per la cartolarizzazione costituiti ed operanti ai sensi della Legge sulla 
Cartolarizzazione che siano acquirenti nell’ambito di operazioni che si configurino come 
“cartolarizzazioni” secondo le previsioni del Regolamento Cartolarizzazioni. Il riferimento 
all’articolo 2, punto 2, del Regolamento Cartolarizzazioni indicato nell’articolo 114.2, secondo 
comma, peraltro riflette letteralmente l’articolo 2, paragrafo 4 della direttiva (UE) 2021/216.   

In questo senso potrebbe essere utile chiarire se la disapplicazione del Capo I del Titolo V 
possa operare anche laddove (i) sia acquirente dei crediti in sofferenza un veicolo per la 
cartolarizzazione che opera ai sensi della Legge sulla Cartolarizzazione ma la cartolarizzazione 
posta in essere non rientri nella definizione di “cartolarizzazione” di cui al Regolamento 
Cartolarizzazioni (tipicamente operazioni di cartolarizzazione che non prevedono alcuna 
segmentazione delle esposizioni assunte dagli investitori) ovvero (ii) la cartolarizzazione ai sensi 
della Legge sulla Cartolarizzazione venga realizzata da una società veicolo per la cartolarizzazione 
di cui all’articolo 2, punto 2, del Regolamento Cartolarizzazioni ma questa società veicolo non sia 
acquirente dei crediti (es. le cartolarizzazioni realizzate mediante l’erogazione di un finanziamento 
da parte della società veicolo per la cartolarizzazione).  
 
 
Articolo 114.9 (Operatività transfrontaliera) 
 

L’articolo 114.9, comma 3, prevede che i gestori di crediti dell’Unione europea che operino 
nel territorio della Repubblica (anche senza stabilirvi succursali) possano detenere fondi dei 
debitori a condizione che siano a ciò autorizzati nello Stato di origine e nel rispetto delle condizioni 
previste dall’articolo 114.7 (Detenzione di fondi). Sarebbe utile precisare se ai fini di quanto 
precede i gestori di crediti dell’Unione europea debbano necessariamente operare su conti correnti 
bancari aperti in Italia.  
 

*** 
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Per qualsiasi esigenza di chiarimento in merito a quanto precede si prega di contattare Carmelo 
Raimondo (carmelo.raimondo@wstlegal.eu) – tel. 02 806732267.  
 
Cordiali saluti  
 
WST Law & Tax  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


